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Grande folla di siciliani con Achille Occhetto 

In piazza 
a Palermo per 
le pensioni 
e la casa, contro 
il carovita 

« Una società che non sa offrire 
agli anziani un'esistenza decorosa è 

inadeguata anche per garantire 
condizioni di vita civile a tutti gli 

altri cittadini »: nelle parole 
di Di Vittorio il senso 

dell'impegno di oggi del PCI 

PALERMO — « Una società che 
7ion sa offrire agli anziani una 
esistenza decorosa è inadeguata 
anche per garantire condizioni 
di vita civile a tutti gli altri cit
tadini ». Achille Occhetto, della 
Direzione del PCI, parla nella 
piazza Massimo alla folla che 
venerdì sera ha manifestato per 
le vie di Palermo per le pensioni, 
la casa e contro il carovita. C'è 
stato un corteo che da piaz
za Croce ha attraversato via Li
bertà e via Ruggero Settimo per 
raggiungere il luogo del comizio. 

Cicchetto ricorda all'inizio quel
la frase di Giuseppe Di Vittorio 
in una città dove vivono di pen
sione almeno centomila persone 
e dove le condizioni materiali del 
vivere civile sono anche visii'a-
mente precarie. La jnanifestazio-
ne è una delle prime che si ten
gono nelle grandi città del Mez

zogiorno, preceduta da iniziative 
che hanno visto la partecipazio
ne nei centri della provincia e 
nelle borgate di Palermo di altre 
migliaia di persone. Occhetto ha 
illustrato le proposte del PCI, 
partito che ha lanciato in tutto 
il paese la campagna di massa 
sullo scottante tema della ri
forma pensionistica (aumento 
dei minimi e delle pensioni so
ciali, introduzione della scala 
mobile, questi alcuni dei punti 
principali). E in Sicilia questo 
impegno si è tradotto in decine 
di analoghe manifestazioni (al
la Assemblea regionale il grup
po comunista ha presentato una 
mozione per sollecitare una pre
sa di posizione delle forze poli
tiche e dello stesso governo re
gionale). 

Occhetto ha parlato di Pater-
mo. di questa città, e ha rinno

vato qui l'appello per una mobi
litazione di massa proprio per
ché qui ci sono i segni di un gra
vissimo deterioramento che si ri
volge contro, non solo gli anzia
ni, ma nei confronti di tutti l 
lavoratori. « Per questo — ha det
to — la battaglia ha bisogno del
l'unità. della scesa in campo di 
tutte le componenti sane ». De
nominatore comune la crisi eco
nomica, che pesa più di tutto sul 
Mezzogiorno, l'occupazione, il 
futuro dei giovani e delle donne. 
« La controffensiva in atto nel 
paese — ha detto Occhetto — 
viene dalle forze del privilegio 
che intenderebbero prendersi una 
rivincita dono le sconfitte degli 
anni passati. 

Sono le stesse forze che difen
dono. per esempio, le pensioni e 
le liquidazioni d'oro, e che dietro 
il paravento di un meridionali' 

smo equivoco lavorano per una 
nuova emarginazione del Mezzo
giorno*. In effetti non c'è spec
chio più Utnpido, per capire que
ste manovre, di quello di Pa
lermo. In questa citta si assiste 
ad avvenimenti sempre più gra 
vi: dall'attacco violento del ter
rorismo mafioso agli episodi di 
ripetuto malcostume che hanno 
per protagonitti esponenti de
mocristiani e di altri partiti. 

Occhetto ha detto che le vi
cende di questi ultimi mesi di
mostrano che senza l'anporto del 
comunisti è impossibile uscire 
dalla crisi, fare pulizia del mal
governo, amministrare corretta
mente l'Italia e la Sicilia. Ma il 
PCI non è disponibile per forni
re alibi e coperture ad un modo 
di governare che si richiama al 
centro sinistra. 

Sconfitte le resistenze 
di Rovelli e compagnia 

Il paradiso 
ecologico di S. Gilla 
non andrà perduto 
grazie alla lotta 
dei pescatori 

Una riserva di pesca tra le più 
importanti dell'isola - Il residuo feudale 

delle tasse da pagare ai signorotti 
Per chi cercava di sfuggire 

c'erano le persecuzioni 
e anche il rischio della vita 

Nostro servizio 
CAGLIARI — L'hanno spun-
tata i pescatori: riuscendo ad 
abbattere ie resistenze di no 
ti e potenti « inquinatori » 
(per tutti basta citare Rovel
li) e a scuotere dalla sonno
lenza 1 vari governi regiona
li — sempre troppo accondi 
scendenti davanti ai potentati 
industriali, e sempre poco at 
tenti alle giuste istanze oei la
voratori — hanno salvato lo 
stagno di Santa Gilla Questa 
lagujia. alle porte di Caglia
ri. e considerata una delle 
più importanti zone umide del 
mondo, costituisce, infatti, un 
habitat naturi le per alcune 
specie di uccelli ormai in v:a 
di estinzione. Eppure, nono 
stante dovesse essere prò: et 
to, anche in ottemperanza a 
convenzioni in erna^.ionali. Io 
stagno era sta-o trasformato 
dagli scarichi industriali e fo
gnari, in un mare di veleni. 

La battaglia d'i pescatori 
è riuscita ad a\er ragione 
anche di un processo di d» 
gradazione che sembrava ir
reversibile (o forse lo era nel
l'interpretazione, non disinte 
ressata. di scienziati o pseu 
datali) . Cosi da qualche tem 
pò è cominciata l'opera di bo
nifica dello stagno, un'opera 
lunea e diffici'e. ed Anche 
costosa, ma che si sa già an
drà a buon fine. 

Perchè questi pescatori (og
gi ridotti a poco più di un 
centinaio, mentre prima era
no molti di più) si sono im
pegnati ir una lotta così ar
dua. e che per giunta sem
brava in partenza anche po
co gratificarne? Lo stagno di 
Santj Gilla. ultre ad essere 
un paradiso ecologico, era 
una riserva di pesca tra le 
più importanti dell'isola, tan
to da poter soddisfare quasi 
per intero le richieste dei 
mercati cagliaritani, e da co
stituire cosi fonte di reddito. 
per centinaia di famiglie. La 
chiusura della Iaeuna alla oe-
sca, decisa dalle autorità 
quando ci si è accordi che il 
srado di inquinamento era ta
le da mettere in pericolo la 
salute pubblica, ha dunque 
messo sul lastrico tutti questi 
lavoratori. Tale evento, inol-
tr». si è verificato proprio 
quando cominciavano ad af
fiorare :n Sardegna i primi 
sintomi della crisi economica, 
tf*mo da rendere oressocchè 
impossibile l'inserimento dei 
pescatori in altro settore pro
duttivo 

Senza contare che la « ri
conversione » di parsone, abi
tuate da generazioni a fare lo 
stesso mestiere, avrebbe co-
munoue presentato dei prò 
blpmi. 

Ma non è solo questo — la 

difesa dei posti di lavoro — il 
senso della lotta portata avan
ti dai pescatori. In verità San
ta Ciilla è un po' un simbolo. 
La storia di questo stagno è, 
in piccolo, la storia dello 
sfruttamento cui sempre è 
stata sottoposta la Sardegna. 
e delle battaglie condotte dai 
sardi per liberarsi. 

Nel secolo scorso la pesca 
nello stagno costituiva una 
delle attività produttive più 
importanti del Cagliaritano, e 
sembrò perfettamente logico. 
in ossequio alla mentalità co
lonialistica allora vigente, che 
tale attività fosse caricata di 
balzelli. I pescatori ricordano 
ancora la « quarta regia »: lo 
obbligo che vigeva di versare 
un quarto del pescato al re. 
Le barche venivano fermate 
proprio all'ingresso che colle
ga lo stagno al mare, e co
stretti a pagare l'odioso bal
zello. Per chi cercava di sfug 
gire c'erano inevitabili oerse-
cuzioni e anche il rischio del
la vita. 

Venuta meno questa ana
cronistica imposizione noi se 
condo dopoguerra, i guai per 
i pescatori non dovevano pe
rò finire, perchè ai diritti re
gali vennero sostituiti i dirit
ti degli industriali. I nuovi 
re, portati per mano dalle va
ne giunte regionali democri-
st.ane, promettendo un illuso

rio benessere, sbarcavano in 
Sardegna con la stessa men
talità colonialistica di un se
colo fa. E così proprio sulle 
rive dello stagno venne co
struito lo stabilimento chimi
co della Rumianca. Poco lon
tano altro petrolchimico, la 
Sa ras E poi ancora altre in
dustrie minori, la centrale 
dell'Enel con le sue acque 
bollenti, le fogne cittadine, e 
quelle dell'entroterra che. sca
ricando nel fiume Ciperri. fi
nivano anch'esse a Santa 
Gilla. 

Nel 1P73 il colera. Si sco
pri che lo stagno era bruli
cante di batteri, non tutti in
nocui, e vennero dunque ema
nati i primi provvedimenti 
restrittivi della pesca. Un'in
dagine. condotta da un'equi
pe di studiosi guidati dal prof. 
Cottiglia. accertò che il deca
dimento ecologico dello sta
gno di Santa Gilla era 
ben più grave di quanto si 
pensasse: c'erano veleni di 
tutti i tipi e per tutti i gusti. 
soprattutto mercurio, scarica
to dalla Rumianca. D'altro 

! canto, senza bisogno di studi 
j approfonditi, le massaie ca

gliaritane si erano già accorte 
che i pesci di Santa Gilla ave
vano acquistato una caratte
ristica: un'inconfondibile puz
zo di petrolio. 

Se anche fosse stato loro 

concesso, ben difficilmente 
i pescatori sarebbero riusciti 
a vendere il loro prodotto. Fu 
così che decisero di scendere 
in piazza. Il loro obiettivo 
era ben preciso: «salviamo Io 
stagno». E questa battaglia 
l'hanno portata avanti con pa
zienza e determinazione, re
spingendo le offerte di « ac
comodamenti » e i palliativi 

a E' soprattutto merito dei 
pescatori se oggi nello stagno 
di Santa Gilla sta tornando la 
«vita ». dice Giovanni Cor-
rias. comuniste!, presidente 
della Commissione" ecologia 
e difesa dell'ambiente del 
consiglio regionale, a Senza la 
loro lotta, senza le continue 
pressioni cui hanno sottoposto 
il governo regionale — ag
giunge — oggi non saremmo 
a questo punto. Le opere di 
bonifica dello stagno hanno 
già avuto inizio, e nei lavori 
vengono imperiati gli stecsl 

i pescatori. Attualmente sono 
1 in costruzione degli sbarra

menti per deviare gli scari
chi industriali e fognari ver
so '1 depuratore che tra poco 
entrerà in funzione. Sono la
vori lunghi, e costeranno di
versi miliardi. Tra aualche 
anno. però, la vita nello sta
gno di Penta Gilla tornerà co
me prima ». 

Rosario Cecaro 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO - In tutta la 
Calabria il movimento de
mocratico, i contadini, i 
braccianti, i giovani, tutto 
il movimento sindacale si 
preparano a celebrare con la 
mobilitazicne e con la lot
ta il trentennale dell'eccidio 
di Melissa. 

Le iniziative in program-
ma sono più di una. si in
trecciano e si stanno già ar
ticolando per zona e per 
territorio. Intanto continue
rà fino al 26 di ottobre la 
settimana di lotta indetta dai 
sindacati bracciantili. Accan 
to a queste manifestazioni. 
quella programmata dalla 
Confcoltivatori nazionali e 
regimali per il 29 a Cosen
za. A fare da cornice a que
sto appuntamento di colti
vatori è un appello unita
rio ai giovani, ai braccianti 
alle forze sindacali e poli
tiche ed inoltre le prime più 
significative adesioni: quel
la unitaria del sindacato, del
la lega delle cooperative, 
dei vari consorzi di produ
r r n e della Calabria (ad e-
sempio del consorzio bieti
coltori). 

L'appuntamento è fissato 
a Cosenza, come abbiamo 
detto, e la giornata di lotta 
avrà come punto di riferi
mento la sede dell'ESAC. en
te di sviluppo agricolo cala
brese. Un modo questo per 
dire, che il travagliato cam
mino del movimento conta-
d'no per la terra ha nell' 
ESAC uno dei nodi centrali 
da sciogliere. Dinanzi a que
gli uffici, pieni dì potenzia
lità tecniche inutilizzate, su 
cui pesano come un ma
cigno 30 anni di clientelismo 
democristiano, si è fermata 
la riforma agraria. 

Oggi l'ESAC è nel fuoco 
della polemica, assieme ad 
una politica agricola regio
nale inefficiente quanto le
gata agli antichi schemi del
la frantumazione degli in 
terventi e dei mezzi finanzia
ri disponibili dispersi in mil
le rivoli o meglio utilizzati 
secondo un preciso piano re
gionale e per zone. 

Gli scandali che pesano 
sull'ente di sviluppo agrico
lo. gli sperperi delle diri
genze che hanno guidato que
st'ente sono solo una faccia 
della medaglia. L'altra è la 
mancata attuazione della leg
ge regionale dì ristruttura
zione e di democratizzazio
ne dell'ente, una legge ri
masta sulla carta, nono
stante l'assemblea regiona
le l'abbia discussa ed appro
vata più di un anno fa. 

La grande svolta nella vi
ta di un ente che 30 anni or-
sono nacque proprio dalla 
lotta di migliaia di contadi
ni poveri e di braccianti per 
la terra e la riforma agra
ria. insemma non è ancora 
avvenuta. L'ESAC. fino a po
co tempo fa operativa, lun
go questi 30 anni — dice il 

In tutta la 
Calabria il 
movimento 
democratico 
celebra con la 
mobilitazione 
l'eccidio 

UNA FOTO STORICA: la 
madre di uno dei caduti 
di Melissa si avvia verso il 
fondo Fragalà dove ver
rà scoperto II monumento 
a ricordo dell'eccidio, del 
quale sta per celebrarsi 
li trentesimo anniversario 

Trentanni fa a Melissa 
Oggi, ancora, schiere 
di braccianti in lotta 

Continuerà fino al 26 la settimana di agitazione dei la
voratori della terra - L'ESAC nel fuoco della polemica 

compagno on. Franco Poli-
tano presidente regicnle del
la Confcoltivatori — ha di
menticato i compiti per i 
quali era nato: rafforzare 
il peso dei piccoli produt
tori favorendo Va ssoci azioni-
smo e assicurando un'assi
stenza tecnica che è alla ba
se di un processo di rinno
vamento nelle campagne. 

Al coltivatore è stato as
segnato un ruolo subalterno. 
le loro aspirazioni di diven
tare moderni conduttori di 
aziende agricole e di conta
re nella gestione degli im
pianti costruiti dall'ESAC 
con il denaro pubblico, mor
tificate ». 

Qui ritorna il problema del
le risorse lasciate inutilizzate 
o sperperate, il dramma di 
una agricoltura che non può 
nemmeno dire un «no» or
goglioso ad un assistenzia
lismo che negtì anni passa
ti ha fatto scappare dalle 
campagne migliaia di gio
vani. Decine e decine sono gli 
impianti dì trasformazione 
che l'ESAC da anni tiene 
sbarrati, nonostante l'agricol
tura calabrese abbia davan
ti a sé proprio questo nodo: 
non farsi taglieggiare dalla 
grande industria del nord, 
rafforzare il potere contrat
tuale dei contadini e dei pro

duttori. allargare una base 
produttiva ohe avrebbe po
tenzialità di lavoro grandi 
in una regione schiacciata 
dalla crisi e dalla disoccupa
zione giovanile. 

I fatti sono noti, le cifre 
dello sperpero andie. Di 
queste cifre, di questi sper
peri. in questi ultimi tempi, 
nei mesi passati, le forze 
democratiche, il PCI. la 
Confcoltivatoi ne hanno fat
to un punto focale di lotta. 
Delle vicende dell'ESAC se 
ne parla in una interroga
zione al governo a firma dei 
compagni Ambrogio e Poli-
tano. Ecco dunque il senso 
di questo grande appunta
mento per il 29 ottobre sotto 
la sede centrale dell'ESAC 
a Cosenza. 

«Per la Confcoltivatori — 
dice il compagno Politano 
— la lotta di Melissa conti
nua. per imporre che gli 
ideali che l'animarono oggi 
si traducano in fatti ccncre-
ti: non più sprechi, non più 
clientele, ma una agricoltu
ra moderna, avanzata, capa
ce di dare lavoro e di uti
lizzare pienamente gli stru
menti e le leggi che il mo
vimento contadino e demo
cratico si è conquistato a 
costo di dure battaglie: dal
le leggi nazionali delle quali 

la Giunta regionale deve ri
spettare g?i indirizzi pro
grammatori. agli strumenti 
importantissimi come 1' 
ESAC: non si può dilapida
re un patrimonio pubblico, 
non si può lasciare allo sba
raglio centinaia di produt
tori, quando esistono le strut
ture e le capacità tecniche 
perché questo non avvenga. 

< E* per tutto ciò che la no
stra lotta iperché la legge 
che affidi all'ESAC compiti 
di strumento tecnico al ser
vizio della regione, dei colti
vatori. dell'associazionismo. 
si farà sempre più aspra e 
dura e avrà uno dei suoi 
momenti più alti in occasio
ne del trentennale di Me
lissa. 

< I giochi di potere che 
hanno rinviato di oltre un 
anno la elezione e l'insedia
mento del consiglio di am
ministrazione e che ritarda
no l'affidamento delle strut
ture alle cooperative di con
tadini, di giovani, di brac
cianti, devono finire, cosi 
come si deve porre fine al
lo spreco di energie che si 
sta consumando all'interno 
dell'ente di sviluppo: il ve
ro scandalo è proprio que
s t o . 

n. iti. 

PALERMO - Il segretario del PRI Ciaravino nell'assessorato? 

Cacciato dalla porta, rientra dalla... porta 
Era stato mandato via appena tre settimane fa - L'ex assessore è stato denun
ciato per simulazione di furto - Una indagine caparbiamente voluta dal PCI 

A Reggio Calabria iniziativa del PCI contro l'aumento dei prezzi 

Speculazioni sui generi di prima necessità 
REGGIO CALABRIA — I 
consiglieri comunali del PCI, 
dinanzi all'allarmante ed in
controllato aumento dei prez
zi, hanno chiesto l'Immediata 
convocazione del cons*gl:o 
comunale per definire con
crete Iniziative atte a stron
care ogni speculazione soprat
tutto nel rialzo dei prezzi dei 
generi di prima necessita, 

Nella mozione comunista si 
rileva come l pesanti aumen
ti «del prezzi e delle tariffe 
aggravino le già precarie con
dizioni econòmiche di mi
gliaia di famiglie, soprattut
to gli strati più popolari e 
dei ceti meno abbienti della 

nostra città »: si esprime un 
severo e negativo giudizio 
sulle « recenti misure adotta
te dal governo In materia di 
prezzi, che avulse da ogni 
Ipotesi di programmazione 
colpiscono indiscriminata
mente tutti 1 ceti sociali e 
producono spinte Inflattive 
che si riversano In maniera 
presente sui redditi più 
bassi ». 

Prezzi e tariffe, nella loro 
complessile., possono «essere 
affrontati e risolti solo nel 
quadro di una politica di au
sterità. di programmazione. 
di lotta agli sprechi e paras
sitismi e di giustizia sociale; 

con un mutamento degli In
dirizzi fin qui seguiti nella 
politica economica e di svi
luppo del Mezzogiorno e del 
paese, con l'avvio di un pro
cesso di cambiamento dei mo
delli di vita, del modo di 
spendere e di consumare: con 
l'affermazione di una nuova 
direzione politica del paese. 
poggiata sulla piena parteci
pazione delle forze lavoratri
ci, dell'insieme della sinistra, 
quindi del PCI ». 

Quali misure immediate per 
bloccare la corsa ad aumenti 
ingiustificati del prezzi di 
prima necessità, per una tra
sparenza sul prezzo, per l'eli

minazione di sprechi e di In
termediazioni non necessarie, 
per la riforma del sistema 
di controllo, J comunisti pro
pongono: «il blocco di ogni 
ulteriore aumento dei prezzi, 
dei beni e del servizi sottopo
sti al controllo del comitato 
provinciale prezzi: l'esercizio, 
da parte del Comune — at
traverso un'adeguata squadra 
annonaria — di un rigoroso 
controllo sui prezzi al det
taglio e di una lotta severa 
ai fenomeni speculativi; l'ac
quisto alla fonte, da parte 
del Comune, di grandi quan
tità di beni di prima neces
sità da ridistribuire ai com 

merclanti definendo, preven
tivamente. i prezzi di vend.ta 
al dettaglio; la definizione da 
parte del Comune — soprat
tutto nel centro urbano — di 
piani per l'apertura di mer
cati rionali approntando le 
strutture a tal fine richieste. 
La definizione da parte del 
Comune dei piani commer
ciali per stabilire attraverso 
precisi criteri un rapporto tra 
popolazione ed esercizi com
merciali; la gestione comu
nale del mercati generali; lo 
sviluppo di tutte le possibilità 
di gruppi di acquisto tra eser
centi e commercianti ». 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E' qualcosa 
di più di una « voce ». Il se
gretario regionale repubblica
no siciliano Nino Ciaravino 
starebbe per tornare nel « ga
binetto » dell'assessorato re
gionale ai Lavori Pubblici, 
dal quale venne cacciato solo 
tre settimane fa al culmine 
della scandalosa \icenda del
l'ex assessore Rosario Car
dalo. 

Cardillo chiuse la sua car
riera politica dopo aver de
nunciato un furto, mai su
bito, di trenta milioni. Il suo 
successore, l'onorevole Salva
tore Natoli, avrebbe già di
sposto l'invio del rituale fo
nogramma per la nomina di 
Ciaravino nell'ufficio dell'as
sessorato. Si tratterebbe di 
una « sfida ». non solo rivolta 
alla intera Assemblea regio
nale, ma anche allo stesso 
esecutivo. Sulla vicenda e 
sulla gestione dell'assessora
to — come si rileva in una 
interpellanza comunista di 
cui è primo firmatario il ca
pogruppo Gioacchino Vizzini, 
rivolta al presidente della 
Regione — era stata dispo
sta, pur tra mille resistenze 
da parte del centro-sinistra, 
una inchiesta amministrativa. 

Ricordiamo i fatti: fu un 
esponente dello stesso Parti
to repubblicano siciliano, 1' 
onorevole Nino Montanti, 
membro dell'Ufficio di presi
denza dell'ARS. a denunciare 
pubblicamente le manovre 
del gruppo di potere repubbli
cano che fa capo all'onorevo
le Aristide Gunnella, dietro 
l'assessorato ai Lavori Pub

blici siciliano. Per gestire 1 
cospicui finanziamenti di que
sto ramo dell'Amministrazio
ne regionale, la direzione del 
partito aveva deciso — rive
lò Montanti — di affiancare 
a Cardillo nel gabinetto as-
sessoriale, il segretario re
gionale in persona. 

n PRI assumeva cosi « in 
proprio » la gestione dell'as
sessorato. Costretto alle di
missioni il '2l settembre scor
so dalla battaglia fermamen
te condotta dal PCI (il cen
tro sinistra si era rifiutato 
di tirarne tutte le naturali 
conseguenze). Cardillo era 
stato sostituito da Natoli. 
Frattanto un disegno dì legge 
comunista per l'istituzione di 
una commissione d'inchiesta 

sulla gestione dell'assessora
to, in un clima di ricatti re-
cuproci ed incrociati tra i 
partners del governo regio
nale, era stato bloccato in 
prima commissione legislati
va da democristiani, socialde
mocratici e repubblicani (i de
putati socialisti avevano di
sertato la riunione), con spe
ciose argomentazioni. 

DC, PRI e PSDI avevano 
votato un ordine del giorno 
generico, col quale si richie
deva una semplice inchiesta 
amministrativa. La commis
sione di indagine proposta dal 
PCI avrebbe potuto, infatti. 
accedere ad una documenta
zione ben più completa e il
luminante di quella che «spon

taneamente » gli uffici dell' 
l'assessore potrebbero fornire. 
Per la gravità dei fatti acca
duti in commissione, il presi
dente facente funzioni, il co
munista Nino Messina, aveva 
trasmesso i verbali della se
duta al presidente dell'ARS. 
compagno Michelangelo Russo. 

Ieri, a quanto pare, il vol
tafaccia è stato consumato 
definitivamente: nonostante 
il cambio dì guardia all'as
sessorato. tutto, secondo le 
intenzioni rivelate dal decre
to di nomina di Ciaravino. 
dovrebbe continuare come pri
ma. vale a dire il segretario 
repubblicano, in sostanza. 
manterrebbe il suo incarico 
di controllore « per il parti
to » dei fondi dell'assessorato. 

Per l'assalto di Mosciano-S. Angelo 
10 anni ai due rapinatori-terroristi 

PESCARA — Dieci anni a 
Fernando Cesaroni e Adriano 
Roccazzella, 1 due presunti 
terroristi di Prima linea ar
restati il 31 agosto dopo una 
rapina a Mosciano S. Ange
lo e processati a Teramo con 
rito direttissimo. La senten
za è venuta venerdì sera do
po due giorni di dibattimen
to. Avvenuto tra una logora 
ripetizione di quel copione 
fisso (fatto di insulti, minac
ce e proclami di «prigionie
ri politici» e «combattenti 
comunisti» e via di questo 
passo) ossequio ad una pre
cisa regola ormai in uso, 
LA cronaca: due gli Imputa
ti. Cesaroni 27 anni e Roc

cazzella di 22; assenti In 
quanto uccelli di bosco altri 
tre complici, due donne (una 
identificata per una certa 
Sonia Benedetti) e un uomo. 

Gli imputati che dovevano 
rispondere di rapina a mano 
armata, sequestro di perso
na di detenzione illegale di 
armi da guerra, furono ar
restati dopo un inseguimento 
ed una sparatoria nella qua
le rimase ferito un carabi
niere. Cosi anche una rapina 
a mano armata in una ban
ca diventa una «azione di 
lotta rivoluzionarla». 

Dopo due ore di camera di 
consiglio la corte decide per 
la validità del procedimento 

direttissimo, conseguente ri
fiuto degli imputati, rigetto 
«della facoltà a giudicare» 
della corte e abbandono dell' 
aula in mezzo ad una scorta 
imponente; il processo viene 
sospeso al giorno dopo. Ve
nerdì ormai tutto va più spe 
dito, parlano i testimoni e 
dura requisitoria infine del 
pubblico ministero, che chie
de quindici anni per entram 
bl gli Imputati; la richiesta 
sarà «stemperata» poi dalla 
sentenza, gli anni saranno 
dieci. Cala così il sipario su 
una parte di questa veenda. 
per 11 tentato omicidio di un 
carabiniere se ne riparlerà 
in Corte d'Assise. 
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